
REGIONE PIEMONTE BU11 17/03/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 18-2970 
Fondazione per la Ricerca, l'Innovazione e lo Sviluppo Tecnologico dell'agricoltura 
piemontese. Assemblea di partecipazione del 1 marzo 2016: indirizzi al rappresentante 
regionale.  
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la convocazione dell’Assemblea della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo 
Tecnologico dell’agricoltura piemontese di cui la Regione Piemonte è Soggetto Fondatore e che si 
terrà in data 1 marzo 2016. 
 
Visto l’ordine del giorno di tale assemblea, così composto: 
1. Comunicazioni del Presidente 
2. Approvazione delle situazioni di fusione al 30 settembre 2015 
3. Approvazione del Regolamento di funzionamento della Fondazione 
4. Approvazione di bozza del Programma di ricerca 2016 
5. Varie ed eventuali. 
 
Visto l’art. 5 della Legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 e s.m.i. (Fusione della Tenuta Cannona s.r.l. 
e di CreSO s.c.r.l. nella fondazione costituita nell’ambito della ricerca e dell’innovazione in 
agricoltura). 
 
Vista la DGR n. 49-7404 del 7/04/2014  (L.R. 8/2013, art. 5. Partecipazione della Regione 
Piemonte alla costituzione della Fondazione nell’ambito della ricerca e dell’innovazione in 
agricoltura). 
 
Vista la DGR n. 32-519 del 3/11/2014: (L.R. 8/2013 - art. 5 Partecipazione della Regione Piemonte 
alla costituzione della Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico 
dell’agricoltura piemontese. Modifica e sostituzione dello statuto approvato con DGR n. 49-7404 
del 7 aprile 2014). 
 
Vista la DGR n. 62-661 del 24/11/2014: (L.R. 8/2013, art. 5. Partecipazione della Regione 
Piemonte alla costituzione della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo 
Tecnologico dell’agricoltura piemontese. Modifica e sostituzione dello statuto approvato con DGR 
n. 32-519 del 3/11/2014. Approvazione dello schema di atto costitutivo). 
 
Posto che la Fondazione è provvista di personalità giuridica ed è iscritta presso il Registro delle 
Imprese. 
 
Visto che, in attuazione del disposto dell’art. 5 , comma 1, Legge Regionale 8/2013, è stata data 
esecuzione, con atto di fusione del 24 settembre 2015 – ai sensi dell’art. 2501 c.c. e per gli effetti 
dell’art. 2500 septies c.c. – alla fusione eterogenea mediante incorporazione unitaria nell’ente 
“Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo Tecnologico dell’agricoltura piemontese” 
delle società commerciali “CReSO s.c.r.l.” e “Tenuta Cannona S.r.l.”, con effetto giuridico, 
contabile e fiscale dalle ore 24 del 30 settembre 2015. 
 
Considerato che la situazione di fusione al 30.09.2015 di “CReSO s.c.r.l.” e “Tenuta Cannona 
S.r.l.”,. rappresenta la situazione patrimoniale di chiusura dei conti di ciascuna società alla data in 
cui ha avuto effetto giuridico l’operazione di “fusione eterogenea per incorporazione” deliberata 



dall’Assemblea dei soci tenutasi in data 30 maggio 2015, mediante incorporazione di “CReSO 
s.c.r.l.” e “Tenuta Cannona S.r.l.” nell’ente “Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo 
Tecnologico dell’agricoltura piemontese”. 
 
Considerato che le situazioni di fusione di entrambe le Società, costituite dallo stato patrimoniale, 
dal conto economico e dalla nota illustrativa, sono state redatte tenuti presenti i principi contabili 
elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità in tema di fusioni tra società di capitali (OIC 4), in 
tema di bilanci intermedi di società di capitali (OIC 30) e in tema di principi contabili per gli enti 
non profit (principio n. 1),  nella loro applicazione particolare al caso di specie caratterizzata dalla 
circostanza che la fusione di “CReSO s.c.r.l.” e “Tenuta Cannona S.r.l.” nella predetta Fondazione 
ha comportato la fuoriuscita dei beni della società incorporata dalla sfera imprenditoriale tipica 
delle società di capitale a quella istituzionale tipica di un ente non commerciale, il tutto in 
dipendenza di quanto riportato alla lettera f dell’art. 1 dell’atto di fusione “con tale decorrenza si 
verificano implicitamente gli effetti di cui all’art. 2500 septies in relazione alle società 
incorporate”. 
 
Preso atto che l’organo amministrativo della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo 
Tecnologico dell’agricoltura piemontese ha predisposto altresì le “Note illustrative”che illustrano i 
criteri di valutazione utilizzati nella redazione della situazione di fusione di “CReSO s.c.r.l.” e 
“Tenuta Cannona S.r.l.”. 
 
Tenuto conto che il progetto di fusione eterogenea mediante incorporazione, approvato 
dall’Assemblea della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo Tecnologico 
dell’agricoltura piemontese tenutasi in data 26 maggio 2015, stabilisce che “ciascuna delle società 
incorporande verrà incorporata nell’ente incorporante a condizione che ciascuna delle società 
incorporande esprima, alla data di stipula dell’atto di fusione, un patrimonio netto non inferiore 
all’importo di euro 10.000,00, senza obbligo di ricostituzione del rispettivo capitale sociale, anche 
nel caso in cui le perdite infrannuali ne dovessero intaccare il valore sino al predetto ammontare di 
euro 10.000,00 ”. 
 
Considerato che dall’esame della situazione patrimoniale risulta che al 30 settembre 2015, data di 
stipula dell’atto di fusione eterogenea mediante incorporazione, il patrimonio netto di CReSO 
s.c.r.l. risulta essere pari a 98.576,00 euro e il patrimonio netto di Tenuta Cannona  s.r.l. risulta 
essere pari a 18.570,00 euro . 
 
Ritenuto di pronunciarsi favorevolmente all’approvazione delle situazioni di fusione al 30 settembre 
2015 sia di TENUTA CANNONA S.r.l. che di CRESO S.c.r.l. in quanto coerenti con quanto 
previsto dal progetto di fusione eterogenea mediante incorporazione. 
 
Vista la proposta di “Regolamento di funzionamento della Fondazione” previsto dall’art. 11 dello 
statuto della Fondazione.  
 
Considerata condivisibile la proposta e ritenendo necessaria la sua approvazione per il corretto 
funzionamento della Fondazione stessa. 
 
Ritenuto pertanto di pronunciarsi favorevolmente all’approvazione la proposta di “Regolamento di 
funzionamento della Fondazione”. 
 
Tenuto conto che non avendo avuto a disposizione in tempo utile la bozza del Programma di ricerca 
2016 non è possibile esprimere le necessarie valutazioni. 



 
Ritenuto pertanto di trattare questo punto rinviandone però l’eventuale approvazione alla prossima 
assemblea; 
 
la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’Assemblea della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo Tecnologico 
dell’agricoltura piemontese in data del 1 marzo 2015. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 


